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abitanti ed i rimanenti ottomila erano dispersi nei villag­
gi. La maggior parte della popolazione trovavasi nello spa­
zio compreso da cinquanta a ceirtotretita leghe dal mare, ri­
salendo il corso dell’ Oronoco; all’ est del fiume Carony 
ventisette villaggi erano stati formati dai cappuccini cata­
lani ; ma questi missionari! non potevano inoltrarsi al di 
là  di trenta leghe dalla sponda a cagione delle ostilità dei 
caraibi, eh’ eransi dichiarati alleati degli olandesi.

Indiani dell’antica Guiana Spagnuola.
L e principali nazioni erano: i .°  i caraibi;  2.° i gua- 

raunos ; 3.° i salitesi,• 4-° ' cab arresi ; 5.° i guayvas ,■ 6 .° 
i ckiricoas7.° i saruras; 8.° gli  amacas ; g." i guay/jili- 
risi j i o . ” i palenchesi; 11.° i guayamos.

I caraibi occupavano tutta la costa, donde praticavano 
incursioni ostili contra le tribù dell' interno del paese c con- 
tra le missioni fondate dagli spagnuoli.

I guaraunas,  che abitano le isole alla foce dell’ Orono- 
co, erano per lo addietro in numero di cinque in seimila. 
Essendo quelle isole inondate durante i sei mesi delle col­
mate, e negli altri sei coperte due v*Ite al giorno dalla ma­
rea, gli abitanti sono stati costretti di fabbricare le loro di­
more sopra piuoli e pali piantati nel fango. Questo era, al 
d ir di Gumilla, un popolo allegro, ed incantato di vedere 
sulle sue spiaggie un battello spagnuolo. I pesci di quelle 
acque cd il muricki forniscono ad essi tutto ciò di cui ab­
bisognano. I l  frutto di quest’ albero è saporito e se ne 
estrae una gradita bevanda; ed è ugualmente dolce e sa­
porito il succo che defluisce mediante un’ incisione prati­
cata nel tronco; e durante quest’ operazione si generano 
nelle cavità grossi vermi biauchi in gran copia che rasso­
migliano al burro e di cui i guaranas sono ghiottissimi. 
D a lle  foglie di quest’ albero si ricavano i filacci di cui si 
fanno le reti (chinchorros) per riposare, le corde, i cordo­
ni, ecc.;  della corteccia dello stelo verde si fanno ceste, 
vasi, ventagli, ecc.

I salwes'i, popolo più docile e più intelligente delle 
altre nazioni dell’ Òronoco, ne formava in passato la più 
numerosa, oggidì però, al dir di Gumilla, Adotta a cinque


